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Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 52-1979 
Legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversita'". Approvazione della metodologia tecnico-scientifica di riferimento per 
l'individuazione degli elementi della rete ecologica regionale e la sua implementazione. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
In Piemonte la rete ecologica a livello normativo é definita dalla legge regionale del 29 giugno 
2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” che all’art. 2 comma 2 
riporta quanto segue: “La rete ecologica regionale è composta dalle seguenti aree: a) il sistema 
delle aree protette del Piemonte; b) le zone speciali di conservazione, i siti di importanza 
comunitaria proposti ed approvati e le zone di protezione speciale, facenti parte della rete Natura 
2000; b bis) le zone naturali di salvaguardia; c) i corridoi ecologici.”  
La medesima legge sottolinea lo stretto legame tra la rete ecologica e gli strumenti di pianificazione 
territioriale: all’art. 3 infatti prevede che la rete ecologica regionale sia determinata a partire dalla 
Carta della Natura Regionale che “… costituisce parte integrante della pianificazione territoriale 
regionale e individua lo stato dell'ambiente naturale del Piemonte….” e che, una volta adottata 
dalla Giunta regionale, dovrà essere recepita dalle province e i comuni che dovranno adeguare i 
propri strumenti di pianificazione territoriale; il legame tra rete ecologica e pianificazione 
territoriale è anche ribadito all’art. 53 laddove sottolinea che anche i corridoi ecologici “….sono 
individuati nella carta della natura regionale e …. negli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica…..”. 
Nell’ambito della pianificazione urbanistica a livello comunale, di quella teritoriale e paesaggistica 
di livello provinciale e regionale, sono diversi gli strumenti che fanno riferimento alla tematica della 
“rete ecologica” e che individuano le aree con diversi livelli di biodiversità, il loro grado di 
connessione/frammentazione e i relativi strumenti di gestione/tutela/ripristino. Si tratta di approcci 
basati su presupposti metodologici diversi che, a differenti livelli di scala di dettaglio, hanno portato 
all’individuazione sul territorio di reti ecologiche molto diversificate e alla definizione di strumenti 
di pianificazione non sempre integrabili e coordinabili fra loro. 
Il Piano paesaggistico regionale, adottato con d.g.r. n. 20-1442 del 18 maggio 2015, stabilisce 
all’art. 42 che la “Rete di connessione paesaggistica” è “costituita dall’integrazione degli elementi 
delle reti ecologica, storico-culturale e fruitiva” e riconosce “la rete ecologica regionale, 
nell’ambito della predisposizione della Carta della Natura prevista dalla l.r. 19/2009, inquadrata 
nella rete ecologica nazionale ed europea”. 
Peraltro, con d.g.r. n. 27-7183 del 3 marzo 2014 (legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”: attività di raccordo e coordinamento 
finalizzate all’implementazione della Rete Ecologica Regionale) la Regione Piemonte ha 
riconosciuto la necessità di avviare un’iniziativa di raccordo e coordinamento, a partire dal livello 
regionale, al fine di implementare l’attuale disegno di Rete Ecologica Regionale contenuto negli 
strumenti di pianificazione e perseguire in modo più completo e coerente gli obiettivi di tutela e 
salvaguardia della biodiversità, integrandoli con le esigenze di pianificazione e gestione territoriale. 
Per tale ragione con la suddetta deliberazione, la Giunta regionale ha demandato al Responsabile 
della Direzione “Risorse umane” di formalizzare l’istituzione di un gruppo di lavoro 
interdirezionale; tale gruppo di lavoro, formalizzato con d.d. 154 del 26 marzo 2014, coordinato 
dalla Direzione “Ambiente, governo e tutela del territorio”, risulta composto dalle Direzioni “Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica” e 
“Agricoltura” e si  avvale del supporto di Arpa Piemonte. 
In considerazione della predetta esigenza di raccordo e coordinamento, nell’ambito delle attività 
svolte la Direzione “Ambiente, governo e tutela del territorio” e Arpa Piemonte hanno predisposto 



una metodologia di riferimento regionale che permetta di individuare, da un punto di vista 
ambientale e con una scala di dettaglio adeguata, gli elementi per l’implementazione della rete 
ecologica (quali ad esempio le aree importanti per la biodiversità, la loro distribuzione sul territorio 
regionale, il loro livello di connessione e/o di isolamento) sul territorio regionale. 
Tale metodologia è stata applicata in via prototipale sia in ambito locale (alcuni comuni dell’area 
metropolitana del Quadrante Nord Est di Torino) che a scala provinciale nell’ambito del progetto 
“Novara in rete – Studio di fattibilità per la definizione della Rete Ecologica in Provincia di 
Novara” in cui sono coinvolti oltre alla Regione Piemonte (adesione al progetto con d.g.r. n. 57-
6109 del 12 luglio 2013) anche la Provincia di Novara, la Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU), 
Università di Pavia e Arpa Piemonte.  
In esito all’applicazione sperimentale si è rilevato come tale metodologia permetta di definire, con 
un buon livello di dettaglio, le aree di valore ecologico e le aree ecologicamente permeabili del 
territorio piemontese e che, seppur con i limiti legati all'aggiornamento delle basi cartografiche di 
riferimento e al loro non sempre adeguato contenuto informativo, tali aree rappresentano gli 
elementi di base del disegno di rete ecologica regionale.  
Inoltre si è riscontrato che il disegno di rete che emerge dall’applicazione della suddetta 
metodologia, permette di avviare un proficuo confronto con gli strumenti di pianificazione 
territoriale provinciale e comunale e di definire adeguate misure di conservazione, tutela, recupero, 
compensazione e gestione della rete ecologica. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 

- di approvare la metodologia tecnico-scientifica di riferimento per l’individuazione degli elementi 
della rete ecologica regionale e la sua implementazione, predisposta dalla Direzione “Ambiente, 
governo e tutela del territorio” e da Arpa Piemonte di cui all’Allegato 1 a far parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
- di stabilire che la suddetta metodologia tecnico scientifica rappresenta il riferimento per 
l’implementazione della rete ecologica sul territorio regionale al fine di identificare le aree 
importanti per la biodiversità che concorreranno al completamento del disegno di rete e al suo 
recepimento nella Carta della Natura regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 19/2009; 
- di stabilire che le attività di identificazione della rete ecologica a livello comunale e provinciale 
debbano essere coerenti e conformi agli indirizzi metodologici testé approvati; 
- di stabilire che eventuali modifiche non sostanziali di ordine tecnico scientifico alle specifiche di 
cui alla documentazione in allegato siano adottate con apposita determinazione dirigenziale del 
Responsabile della struttura regionale competente in materia di biodiversità e aree naturali.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione” Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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